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PREMESSA

I sogni possono essere spezzati da una violenza 

subdola? E se questa violenza fosse propria 

dell'animo umano, celata sin dall’adolescenza? 

Da queste domande è iniziata l’indagine scenica su 

diversi temi: solitudine, genere, rapporti familiari, società 

corrotta, bullismo.  

Se i bulli persistono nei loro atteggiamenti e 

comportamenti rischiano di strutturare disturbi 

della condotta e successivamente disturbi 

antisociali di personalità, mentre le vittime 

possono andare incontro a disordini depressivi e 

sentirsi privi di valore.  

Sia i carnefici che le vittime, presentano difficoltà 

nella regolazione e nel riconoscimento delle 

emozioni. 

SINOSSI 

Le condotte aggressive rappresentano un tentativo di affermazione della propria identità per acquisire 

un ruolo e lenire le insicurezze personali. Tali condotte aggressive, rappresentano un fenomeno molto 

diffuso, caratterizzato da atti vessatori, intimidatori e prevaricatori rivolti verso i pari. 

Nicholas, il protagonista di questa vicenda, è vittima ma al tempo stesso carnefice di atti “violenti”. 

Vive in casa con degli zii particolari e sin da bambino conserva un sogno nel cassetto: diventare 

campione di nuoto, nonostante la sua paura dell!acqua. Una vasca da bagno rappresenta la sua 

infanzia: il ricordo di quel tempo in cui la sua compagna di avventure era una papera giocattolo, 

interrotto tuttavia da un evento inaspettato, causa della sua fobia. Nicholas è costretto a fare i conti 

con la propria natura e dopo aver commesso un danno irreparabile, la sua intera esistenza verrà 

sconvolta.



NOTE DI REGIA 

AFFOGO è un monologo polifonico che fa parte di un progetto più ampio:  

“TRILOGIA DELL’ODIO” 

AFFOGO; RIGETTO; CESSO - la morte si conquista giocando.  

  

Tre monologhi indipendenti, ma anche uniti in forma completa da una sequenza progressiva a 

staffetta: in tutti e tre i pezzi compariranno i personaggi protagonisti di ogni singola storia svelando il 

loro rapporto e ciò che li collega e accomuna solo alla fine, con l’aggiunta di un atto risolutivo. 

Le arene di AFFOGO sono sostanzialmente due: un bagno e una piscina. Il bagno rappresenta 

l’elemento più intimo e familiare mentre la piscina rappresenta la società. L’attore performer sarà 

quindi catapultato in dimensioni diverse per indagare scenicamente sull’odio e sulle possibili relazioni 

con la famiglia e il sociale. Lo stile è un “tragicomico scorretto” caratterizzato da un umorismo “sick”, 

inteso nell’accezione che ne dà il padre degli scorretti, Lenny Bruce. Il riferimento è dato da una 

battuta di Lou Costello: «Mia moglie è morta ieri notte, e sul letto di morte mi ha detto: “Se vai con un’altra, esco 

dalla tomba scavando e ti rovino”. L’ho sepolta a faccia in giù… che scavi pure». Questo è sick, commenta Lenny 

Bruce. Scorretti e sick sono tutti i personaggi della “Trilogia dell’odio”, i quali esibiscono la propria 

immoralità e una sgradevole visione del mondo attraverso il linguaggio “tragicomico”.   



RECENSIONI 

Conquistare la scena, per davvero.  
Non capita spesso, di questi tempi, a 
teatro. A Roma. 
Al di là dei clichè e di certe convenzioni 
di superficie che – diciamolo – fanno 
solo buona società. Al Teatro Basilica, 
invece, dal 19 al 21 dicembre sono rima-
sti tutti fulminati dal monologo Affògo, 
primo episodio della “Trilogia dell’odio: 
Affògo, Rigetto, Cesso – la morte si 
conquista giocando”, scritta e diretta da 
Dino Lopardo e interpretata da Mario 
Russo. Performer espressivo, irriveren-
te, istrionico.  
 
Vive un disagio, Nicholas, per un trau-
ma, tra i poli della vita intima (il bagno 
di casa) e dello stare in società (la piscina 

comunale). Vive in casa con degli zii sui generis e sin da bambino conserva un sogno nel cassetto: diventare cam-
pione di nuoto, nonostante abbia terrore dell’acqua. E’ vittima e al tempo stesso carnefice di atti violenti. La 
paperella giocattolo diverte ma nel contempo subisce le angherìe del giovane. Il dualismo si ripropone anche 
negli ambienti, separati da un enorme schermo semi-trasparente, a dividere infanzia da età adulta, vissuto dai 
ricordi, voce propria dalle comparse fuori campo. Scene e disegno luci, guidate sempre da Lopardo, costruisco-
no un’atmosfera realmente sospesa dalla realtà e proiettano ben oltre la terza dimensione la drammaturgia e la 
profondità del palco. Il Basilica diventa un’arena, una gabbia di matti. E solo negli ultimi passaggi il cerchio si 
chiude. 
 
Solitudine, rapporti familiari tossici, società corrotta, bullismo. Si respira aria pesante, odio di fondo, e non solo 
per i cattivi odori che nel copione la fanno da padrone. Battute crude e scurrili, allusioni esplicite alla sfera più 
privata e sessuale del protagonista. E dei personaggi che incontra. Un tragicomico scorretto che però non infa-
stidisce, anzi ha divertito e assai i tanti presenti in platea. Indovinata anche la scelta del registro linguistico, Rus-
so recita con disinvoltura ed enfasi nella lingua della sua città natale, Crotone. Antico florido centro della Magna 
Grecia, oggi abbandonato alle dinamiche perdenti di un territorio che preferisce chiudere ciò che non funziona. 
 
Le conseguenze, gli strascichi degli spaventi giovanili sono il vero tema del monologo. Gli atteggiamenti e i 
comportamenti sbagliati esistono, e se persistono sedimentano in disturbi della condotta, depressioni, sociopa-
tìa. E ancora difficoltà nella regolazione e nel riconoscimento delle emozioni, sia per chi commette atti “perse-
cutori” sia per chi li subisce. Soprattutto quando si commette un gesto irreparabile.  
 
Citazione di merito anche per gli altri componenti del gruppo di lavoro, Amy Di Corso aiuto regia, Alfredo 
Tortorelli in assistenza e l’aiuto scenografia di Iole Franco.  
Indovinata la proposta rivolta al pubblico di lasciare un commento, al termine dello spettacolo, sul pannello 
della stanza da bagno. Già imbrattato e così ancor più colorato e vissuto.  
 
L’ appetito vien mangiando e la Capitale attende con grande curiosità la messa in scena dei prossimi episodi 
della trilogia.  

Claudio Ricciardi 





LINK SERVIZIO TG3 RAI 

 

https://www.youtube.com/watch?v=-oD1wSe0w9o


Dino LOPARDO; Attore drammaturgo e regista. Si forma come atto-
re presso l'Accademia d’Arte Drammatica di Roma. Contemporaneamen-
te si laurea con una tesi sul radiodramma. Si specializza in sceneggiatura e 
drammaturgia presso l’Accademia Silvio d’Amico. Lavora a diverse pro-
duzioni presso il Teatro Due di Parma. Come drammaturgo si specializza 
presso l'ERT Emilia Romagna. Come autore scrive l’atto unico “TRA-
PANATERRA” semifinalista a inBox '21 e “ATTESA” miglior dramma-
turgia al festival INdivenire 2018 di Roma e miglior regia al Roma Fringe 
Festival 2018. Nel 2019 vince il premio miglior spettacolo con l'atto unico 
"ION" al festival INdivenire e la sua drammaturgia arriva in finale al 
premio Carlo Annoni (Milano). Scrive e realizza il video “NessunoE-
scluso” promosso da Amnesty International. Successivamente realizza 
due cortometraggi “PARTECIPARE” con Iole Franco e “VECCHIO” 
con Leo Gullotta. 

Alfredo TORTORELLI Catautore, Attore, polistrumentista.  
Si forma come attore nel 2015 presso la Scuola della Compagnia 
HDUEteatrO del Teatro STI di Potenza. Segue un percorso lavorativo e 
professionalizzante con Chiara MICHELINI, Leonardo CAPUANO, 
Alessandro SERRA, Giampiero RAPPA; in tv prende parte alla Serie 
TV Rai  “Imma Tataranni” II Stagione. In teatro recita “Memorie” (re-
gia Patrizia Dore); “L’Opera Segreta . Rovine e resti dell’umanità di Sha-
kespeare ( regia Armando Punzo ) ; ION ( regia Dino Lopardo). 

Amelia Di CORSO studia Cinema, Arti Drammatiche e si specializza in 
Drammaturgia e Sceneggiatura. Lavora in teatro come regista, attrice e 
drammaturga. Pubblica racconti su riviste e antologie. Fonda L'Avvelenata, 
con la quale produce contenuti ed eventi culturali legati al mondo del teatro, 
delle arti letterarie e del cinema (come Vecchio, vincitore nel 2022 al Festival 
Tulipani di Seta Nera di Rai Cinema e al Marateale premio Rai Channel). Ha 
un podcast «Aperte Virgolette» composto da audioracconti e interviste. Istitui-
sce il Premio Letterario L’Avvelenata (in giuria anche Daniele Mencarelli e Paolo 
Zardi) in collaborazione con riviste e case editrici. Fa parte del gruppo di au-
tori AĒ, con cui scrive sceneggiature, spot e cortometraggi (tra i quali buon-
giornissimo!1, vincitore al Giffoni Film Festival 2020). 
 

Mario RUSSO Classe 1992, attore musicista e acrobata si diploma nel 
2014 presso l'Accademia Q Accademy del teatro Quirino di Roma diret-
ta da Alvaro piccardi per diplomarsi poi con lo spettacolo " così fan tut-
te" diretto da Gabriele Lavia. Nel 2016 va in scena al teatro Piccolo Eli-
seo con lo spettacolo "Altrove" regia di Paola Ponti. Nel 2017 è  in sce-
na al Cantiere Florida per la prima Nazionale di "Trapanaterra" di cui è 
attore e musicista, (spettacolo vincitore del bando Cu.ra). Nel 2018 
prende parte allo spettacolo “cose così” per la regia di Danilo Nigrelli al 
teatro Eliseo Off  di Roma. Come musicista nel 2019 compone live le 
musiche degli spettacoli “Atto di adorazione” e “Atto di passione”di 
Dante Antonelli in scena al Roma Europa Festival. Nel 2022 debutta 
allo stabile di Potenza con il monologo “Affogo”, scritto e diretto da 
Dino Lopardo. Nell’audiovisivo prende parte alla serie “the good mo-
thers”, al film “una Femmina” diretto da Francesco Costabile” e il “co-
mandante” diretto da Edoardo De Angelis. 



LINK E CONTATTI  

LINK PAGINA Web: 

https://www.facebook.com/watch/?v=451473215809013&extid=SlMw9nzojzeuOiO4 
  
Indirizzo: C/da San Giuliano, 2 - 85050 Brienza (PZ) 
Referente: Dino Lopardo  
E-mail: dinolopardo7@gmail.com - collettivo.itaca@gmail.com  

Cell. 320.9078465 - 3406058839 

LINK VIDEO INTEGRALE 
https://www.youtube.com/watch?v=DAQrnVVqEng


LINK VIDEO PROMO 
https://www.youtube.com/watch?v=gWdMVpfOy84
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